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Dear friends and drivers,
innanzitutto consentitemi di tornare ancora una volta sulla

rievocazione del Gran Premio del Mugello per un elogio da parte del Giornalino alla
capacità di tutti coloro – della Scuderia e non – che si sono prodigati per la  buona
realizzazione della manifestazione.  E ancor più  per ricordare i meriti sportivi dei
nostri drivers regolaristi i quali, senza il clamore usualmente sollevato dai divi “top
drivers”  nazionali,  hanno  ottenuto  risultati  di  prim'ordine  sia  nella  regolarità
“classica” che nella “turistica”. In particolare ricordiamo  Davide e Rinaldo Tondelli,
Mauro  Bini  e  Enrica  Russo,  Paolo  Cadoni  e  Simona  Capocchi,  nella  classica;  e
Gabriele  Tonarelli  e  Riccardo  Casini  vincitori  assoluti  della  turistica,  oltre  a
Alessandro  Bernardi  e  Sofia  Martignoni  terzi  assoluti,  Stefano  Varia  e  Massimo
Biondetti diciottesimi, Andrea Marsili Libelli e Maurizio Dragoni venticinquesimi,
Rossano Nuvoli e Serenella Cappellini ventisettesimi.   Bravi !
Ma  non  dimentichiamo  che  la  Scuderia  Biondetti  ha  tradizionalmente  e
preminentemente  un'anima  velocista.  Così  dobbiamo  rallegrarci  con  Carlo
Steinhauslin il quale, insieme a Fulvio Maria Ballabio, a Roberto Olivo e a, niente di
meno che, Nanni Galli ai comandi della TECNO/MCA GT W12,  dopo non poche
tribolazioni della vigilia risolte dall'ingegnere del Team Sami Vatanen e da Mauro
Lilli,  ha  ottenuto  uno  splendido  risultato  alla  tre  ore  Endurance  Champions  Cup
all'Autodromo del  Mugello corsa l'8 aprile.  Sulla  loro impresa potete  leggere più
avanti un ampio comunicato.
Sempre nel medesimo fine settimana del 8  - 9 aprile all'autodromo del Mugello si è
corsa  anche  la  prima  prova  dell'  ARC   Alfa  Revival  Cup.   La  Scuderia  era
rappresentata da Luigi e Niccolò Mercatali, equipaggio pluri vittorioso della Serie, da
Fabio Gimignani, da Carlo Fabbrini e da Amerigo Magonio in coppia con Leonardo
Galli   tutti  sulle  AR  GTV  2000.   Ritirati  i  Mercatali,  Gimignani  ha  concluso
quindicesimo assoluto e secondo di classe,  mentre Fabbrini si  è piazzato sesto e
Magonio e Galli settimi, sempre di classe.
E ancora il 9 Aprile, Marco Masini è andato a correre, unico rappresentante della
Scuderia, alla crono scalata di  Montefiascone dove si è classificato 82° assoluto con
l'Abarth 695. Ed il 23 ha corso anche alla Camucia Cortona. Più di così.... 
Fra pochi giorni,  il  6 e 7 maggio,  la Scuderia sarà nuovamente impegnata con la
Scarperia  Giogo,  crono  scalata  di  Campionato  Italiano.   Al  sabato,  prima  della
partenza delle prove pomeridiane, si terrà anche una parata non competitiva per 40
vetture stradali.    Le iscrizioni chiuderanno il 5 maggio.
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VELOCITA'

8 Aprile    Autodromo Internazionale del Mugello Alfa Revival Cup
classe                  assoluta

Gimignani F.             AR 2000 GTV           2/10                   15/45
Fabbrini C.        AR 2000 GTV           6/10                   21/45
Magonio A. - Galli L.             AR 2000 GTV     7/10 24/45
Mercatali Luigi e Niccolò ritirati

9 Aprile   Montefiascone  cronoscalata CIM  TIM
Masini Marco                   Abarth 695    2° TC 700     8/8 82/87

23 aprile Camucia Cortona  cronoscalata  CIM TIM
Masini Marco Abarth 695    2° TC 700      9/10 44/49







Principato di Monaco, 9 Aprile 2017 
TECNO/MCA: la GT W12 italo/Monegasca alimentata a Gpl conquista la sua prima 
coppa nell’Endurance Champions Cup nel segno di Nanni Galli “il Magnifico”! 
A distanza di ben 45 anni dal podio del Gran Premio della Repubblica del 1972 di Formula 1 disputatosi 
a Vallelunga, come per magia si sono rincontrati ed abbracciati sul podio di una gara internazionale di 
auto da competizione, ma questa volta per vetture prototipi e GT, svoltasi sul circuito del Mugello ed 
organizzata dal Gruppo Peroni Race. Sembra una pagina del libro Cuore di De Amicis ed invece è la pura
realtà. I protagonisti di questo nuovo incontro sono Gianfranco Pederzani, che 50 anni fa è stato 
cofondatore col fratello Luciano della TECNO automobili di Bologna, e Nanni Galli, ex pilota di Alfa 
Romeo e Ferrari in Formula 1. Proprio l’accoppiata Pederzani-Galli che si era lasciata sul podio del Gran 
Premio di Formula 1 della Repubblica del 1972 ha firmato il ritorno nelle competizioni automobilistiche
della TECNO/MCA GT W12 alimentata a Gpl nel campionato Endurance Champions Cup, sezione 
Energie Alternative, organizzato dal Gruppo Peroni Race. Il ritorno in gara di un marchio italiano storico 
e vincente nelle competizioni di ogni tipo, dai kart fino alla Formula 1 brandizzata coi colori Martini, è 
stato fortemente voluto da Fulvio Maria Ballabio, fondatore della Monte Carlo Automobile nonché 
unico pilota e costruttore di supercar attualmente in attività, e Carlo Steinhauslin.   La gara del Mugello 
è stata una competizione tutta in salita già dalle prove del venerdì in cui gli ingegneri Sami Vatanen e 
Mauro Lilli sono riusciti a ribaltare una difficile situazione di ritardo nella preparazione dell’auto e 
hanno consentito a Nanni Gali, Roberto Olivo, Carlo Steinhauslin e Fulvio Maria Ballabio, i quattro piloti
che si sono alternati nelle 3 ore della Endurance Champions Cup del Mugello, di tagliare il traguardo e 
vedere la sospirata bandiera a scacchi nella gara che ha segnato il ritorno alle gare della TECNO e 
contestualmente il debutto con vetture GT a ruote coperte. 
Si è trattato di un risultato che ha premiato tutti i sacrifici dei presenti che hanno creduto in quella che, 
soltanto una settimana fa, poteva sembrare solamente una fantasia e nulla più. Nanni Galli ha mostrato
fin dal principio dell’avventura una incredibile voglia di tornare a correre e di arrivare alla fine della 
prova del Mugello e per questo motivo si è meritato ampiamente il podio nelle energie alternative a 
ben 76 anni! Carlo Steinhauslin, proprietario del Team e della prima TECNO GT della nuova storia della 
casa del Caimano è stato davvero un grande nell’organizzare e nel gestire in soli 10 giorni una squadra 
tutta nuova oltre a pilotare la nuova GT W12. Dopo i primi collaudi di messa a punto da parte di Nanni 
Galli, Carlo Steinhauslin si è trovato subito a proprio agio con la nuova TECNO/MCA GT W12 e ne ha 
dato immediata dimostrazione facendo segnare nel corso delle prove libere i 234 km/h, la sesta 
velocità assoluta cronometrata raggiunta! 
Steinhauslin, capace in gara di migliorare i suoi tempi giro dopo giro, è stato ottimamente coadiuvato 
nel compimento della difficile impresa sia da Roberto Olivo, già collaudatore BRC della GT W12 e pilota,
che ha dimostrato una incredibile costanza di passo gara, che da Fulvio Maria Ballabio, fondatore della 
Monte Carlo Automobile, che ha dimostrato ancora doti velocistiche di altissimo livello e di non aver 
affatto perso il gusto della velocità al volante della sua creatura. 
Proprio Ballabio, nell’ultimissima fase della corsa, ha dovuto ricorrere a tutta la sua esperienza per 
tagliare il traguardo dopo le 3 ore di gara nonostante evidenti problemi al cambio che hanno colpito la 
GT W12 nell’ultimissima fase finale della competizione. Competizione che fino a quel momento aveva 
dato modo alla TECNO/MCA GT W12 alimentata a Gpl di registrare la sesta velocità massima assoluta 
tra tutti i concorrenti grazie ai suoi 245 km/h fatti segnare da Nanni Galli che, dopo essersi presentato 
come il Principe del Mugello per il suo record ancora intaccato sullo stradale italiano, è stato nominato 
per la prestazione fornita in campo…il Magnifico! 
La TECNO/MCA GT W12 ha dunque concluso la sua prima uscita sotto la bandiera a scacchi al cospetto 
degli occhi anche di un emozionato Sergio Peroni che per la prima volta ha accettato la sfida delle 



energie alternative nel contesto della 3 Ore Endurance Champions Cup. Ottimo lavoro dunque di tutti e
quattro i piloti coinvolti nella gara del Mugello, nonostante un’età totale di equipaggio da Guinness dei 
Primati pari a ben 261 anni! Evidentemente si tratta di un numero presente solo sul passaporto dei 
quattro piloti impegnati nella competizione ma che rappresenta la chiara dimostrazione che la 
professionalità, l’esperienza e la passione non hanno affatto età.  Alla fine della competizioni pioggia di 
champagne per tutti e tanti ringraziamenti anche a Massimiliano Sorghi e alla sua 4GAS di Pistoia e 
Fulvio Ciervo per il magistrale lavoro svolto nella preparazione dei sistemi di alimentazione del Gpl 
adatti alla GT W12. Lavori coadiuvati anche dalla Bernardini di Faenza e da BRC che ha avuto nei fratelli 
Mariano e Piero Costamagna due grandi fautori nella costruzione dell’auto seguita poi dall’Ing. Sami 
Vatanen il quale ha trovato in Mauro Lilli un sicuro uomo di sviluppo per il futuro del team. Mauro Lilli, 
il tecnico voluto da Carlo Steinhauslin, che con Nanni Galli e Fulvio Maria Ballabio sembrano interessati 
a portare avanti il sogno di TECNO e dei fratelli Pederzani, tra cui Gianfranco che come si può vedere 
dalla foto in basso pare visibilmente emozionato per la conquista della prima coppa di una nuova 
epoca per il marchio TECNO da lui fondato. 
Il week end di successo del Montecarlo Engineering Racing Team è stato completato dal ritorno in pista 
di Oscar Comi che con la sua Alfa Romeo Giulia GT Veloce ottimamente gestita da Ennio Mosca, 
Presidente dell’Alfa Racing Club, ha riportato a far vibrare dopo 40 anni il cuore della moglie Nuccia! 
Si ringrazia per le splendide foto Desanka Fogel. 



Da sinistra: Fulvio Maria Ballabio, Nanni Galli, Carlo Steinhauslin, Roberto Olivo.

A presto


